
 

	
  
 

 

CORSO DI FORMAZIONE IN TEMA DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DEGLI 
ENTI DERIVANTE DA REATO EX D.LGS. 231/01. 

 
 
I Modulo: Fondamenti generali della responsabilità amministrativa degli Enti ex 
D.lgs. 231/01 
 

• L’origine della responsabilità amministrativa degli Enti: da Sinibaldo alle 
esperienze ai compliance program nelle normative anglosassoni; 

• La natura giuridica “ibrida” della responsabilità introdotta dal D.lgs. 231/01: un 
tertium genus sospeso tra il diritto penale ed il diritto amministrativo; 

• La “colpa d’organizzazione” dell’Ente: i presupposti oggettivi e soggettivi 
d’imputabilità per la commissione di un reato presupposto; 

• I reati presupposto; 
• Le sanzioni comminabili in capo all’Ente: tipologie e potenziali conseguenze. 

 
II Modulo: il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 
 

• ll Modello di Organizzazione quale perno centrale del sistema di autonormazione 
dell’Ente; 

• I requisiti normativi, para-normativi e giurisprudenziali di idoneità ed efficacia del 
Modello; 

• La metodologia di redazione del Modello: l’imprescindibile attività di mappatura del 
rischio e l’identificazione delle aree di attività sensibili alla commissione dei reati 
presupposto; 

• Il Modello nel sistema di compliance integrata. 
 
III Modulo: l’Organismo di Vigilanza. 
 

• Natura e funzione dell’Organismo di Vigilanza; 
• La composizione ed i requisiti dell’OdV: dalle (scarne) indicazioni normative ai 

requisiti elaborati dalla giurisprudenza e dalle principali associazioni di categoria; 
• L’operatività dell’Organismo di Vigilanza: poteri e facoltà all’interno dell’azienda;  
• Le responsabilità civili e penali dei componenti dell’Organismo di Vigilanza. 

 
IV Modulo: i canali di segnalazione e la disciplina in tema di Whistleblowing. 
 

• Le origini della normativa in tema di whistleblowing: dall’introduzione nel settore 
pubblico alla prima estensione alle aziende private; 

• I rilevanti cambiamenti introdotti dal D.lgs. 24/2023 e l’autonomia delle segnalazioni 
rispetto al sistema implementato ai fini di prevenire o minimizzare il rischio di 
commissione dei reati presupposto; 
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• La nuova figura del “Responsabile della Segnalazione” ed il ruolo dell’Organismo di 
Vigilanza: questioni e prospettive; 

• L’ampliamento oggettivo e soggettivo delle tutele a favore dei soggetti segnalanti. 
V Modulo: dall’astratto al concreto: le possibili modalità di commissione dei reati 
presupposto all’interno della società/ente. 
 
Attraverso il quinto Modulo – opzionabile facoltativamente a scelta dell’ente/azienda che 
parteciperà al corso – si affronterà la responsabilità amministrativa degli Enti sotto un 
profilo concreto, andando ad analizzare: 
 

• i reati presupposto che, in virtù dell’oggetto sociale e delle caratteristiche della 
specifica società o ente, presentano un concreto rischio di commissione nell’ambito 
dei processi economico-produttivi; 

• alcuni esempi parametrati sulle Direzioni/Settori/Uffici in cui si struttura l’ente o 
l’azienda e volti ad illustrare le possibili modalità di commissione dei reati 
presupposto e l’interesse/vantaggio che potrebbe derivare in capo alla società/ente. 

 
In tale modulo gli esempi verranno accompagnati (laddove possibile) da casi 
giurisprudenziali e/o da riferimenti a linee guida di associazioni di categoria e/o Autorità 
Pubbliche. 
 
Inoltre, gli argomenti dei singoli moduli saranno trattati anche considerando gli 
orientamenti giurisprudenziali di rfierimento. 
Milano, 08.12.2023 
 
COSTO DEL MODULO 850,00 euro + IVA 
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